
Il museo dei morbidi abbracci - prima parte 

Sperimentare? Ci siamo già. 

 

Mentre stavamo preparando  

questa edizione del Fossalino, 

ci siamo trovati ad avere varie 

notizie da pubblicare, perché 

in questi primi mesi dell’anno 

i nostri alunni hanno già vissu-

to numerose esperienze e non 

sapevamo quali escludere per 

mancanza di spazio. Allora mi 

sono venute in mente le Indi-

cazioni Nazionali emanate lo 

scorso anno, cioè le linee gui-

da per i vari ordini di scuola, 

che gli insegnanti dovrebbero 

seguire. In esse si legge che il 

compito della scuola è di for-

mare saldamente ogni persona 

sul piano cognitivo e culturale 

affinchè possa affrontare, in 

futuro, le varie situazioni che 

la vita gli proporrà. E per far 

questo si ritorna a parlare del-

l’importanza del “fare” per 

apprendere. Si legge che l’e-

sperimento, la manipolazione, 

il gioco, la narrazione, le varie 

espressioni artistiche e musicali 

sono  tutte occasioni privilegia-

te per apprendere in modo pra-

tico quello che successivamen-

te, nella scuola secondaria, 

dovrà essere fatto oggetto di 

più elaborate conoscenze teori-

che e sperimentali. Questo mi 

ha portato a ricordare le facce 

di molti visitatori della Bienna-

le di Venezia, impressionati 

dalla curiosità dei nostri bambi-

ni che, seppur piccoli, sono 

stati avvicinati al mondo cari-

smatico e complesso dell’arte 

vivendo una straordinaria gior-

nata alla scoperta di ciò che 

l’arte è oggigiorno. Mi sono 

anche tornati in mente i bambi-

ni che, in occasione della Setti-

mana UNESCO di educazione 

allo Sviluppo Sostenibile 2013 

si sono rimboccati le maniche 

e, ascoltando i consigli degli 

Tutti possono visitare il no-
stro Museo. Troverete i nostri 
peluche e i nostri pupazzi e 
anche i cuscini per rilassarvi.       
Se volete potete anche venire 
a leggere tutti i nostri scritti. 
Eccone un breve assaggio qui 
e in terza pagina.  

Al mio piccolo maialino Pim-
pi sono molto legata. Ogni 
volta che torno a casa gioco 
con lui e mi diverto a portarlo 
a spasso con me. Da piccola 
andavo da mia nonna Silvana 
e portavo Pimpi sempre con 

me. Una volta, visto che la 
nonna teneva per noi tantissi-
mi peluche, li ho presentati a 
Pimpi. Quando ho finito le 
presentazioni, ho costruito 
una casetta fatta di coperte e 
ho detto:-Pimpi, stai attento, 
vado a fare la spesa, torno 
subito. Quando sono tornata, 
Pimpi era ancora lì. Io e Pimpi 
giochiamo sempre a mamma e 
figlia. Quando la bisnonna 
Anna dormiva, io e Pimpi 
andavamo fuori e lei mi dice-
va: -Metti i calzetti, se no ti 

viene la febbre. La mia adora-
ta bisnonna mi faceva ridere, 
solo che è morta. Pensavo che 
vivesse più di 99 anni. E’ mor-
ta quel giorno che ero andata 
a casa di mia cugina Alice. 
Ero tornata tutta felice e ap-
pena ho sentito la notizia ho 
pianto veramente tutto il gior-

no. Quel giorno 
ho abbracciato 
solo Pimpi.   
Anna 

 

Classe terza 

esperti, hanno realizzato delle 

opere d’arte che verranno poi 

esposte al Museo del Mare.  Mi 

vengono in mente i bambini di 

tutta la scuola che per una matti-

nata speciale sono diventati dei 

piccoli chef preparando la mar-

mellata con i cachi dell’albero 

del nostro orto. Attrezzati con 

mestolo, passaverdura, zucchero 

e l’immancabile cappello da 

cuoco, hanno mescolato, maci-

nato ed apprezzato il profumo 

dolce e delicato che ha invaso le 

nostre aule ed ha fatto assapora-

re loro la gioia di creare qualco-

sa. Credo che, quando saranno 

adulti, tutti si ricorderanno che 

un giorno, a scuola, hanno fatto 

la marmellata insieme. E questo 

che cos’è se non sperimentare? 

Noi ci siamo già, da molti anni. 

E lo scriviamo sempre anche 

qui, sul nostro giornalino. 

                       Michela Klancic 
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Mercoledì 4 dicembre, assie-
me alla classe prima, ci siamo 
recati a Cormons per assiste-
re alla rappresentazione tea-
trale dal titolo “Il vestito 
nuovo del re”. La storia era 
molto bella, i personaggi buf-

Oltre ad averci fatto divertire 
da matti, questa storia ci ha 
insegnato che chi vuole trop-
po (come il re) alla fine, rima-
ne senza niente! 

 Classe  seconda                                                       

Il vestito nuovo del re 

Il museo dei morbidi abbracci -seconda parte 

Il mio peluche ha un nome e 
un cognome: Zuki Ween. Ha 
4 anni e si chiama così perché 
è una zucca e la zucca è il 
simbolo di Halloween. La 
cosa più bella è che se schiacci 
un bottone interno, Zuki fa 
anche tre risatine.  Certe volte, 
all’aurora e alla sera, Zuki 
guarda in alto. Secondo me, di 
sera guarda la luna e di matti-
na guarda il sole che sale in 
alto nel cielo. Sei volte alla 
settimana, mi esercito a fare 
boxe con lui. Con mia cugina 
Martina giochiamo invece alla 
famiglia. Io faccio il figlio 
piccolo di un anno, lui mio 
fratello di 18 anni e mia cugi-
na fa la mamma. Giochiamo 
sempre nella mia tenda mon-
tata in soffitta. Io e Zuki fac-
ciamo sempre finta di stare 

Da piccolo nascondevo il mio 
leoncino Raian sotto il letto e 
non lo portavo mai in asilo 
perché avevo paura di perder-
lo. Ci sono molto affezionato. 
Io mi divertivo a lanciarlo in 
aria, a riprenderlo e a volte gli 
faccio fare anche le capriole. 
Una volta si è incastrato tra i 
rami di un albero e ha avuto 
paura. Io allora ho cercato di 
farlo scendere giù con un ba-
stone e anche lanciando una 
palla per scuotere i rami. 
Quando mi arrabbio con lui 
perché si comporta male, lo 
appendo per un quarto d’ora 
all’armadio della camera, però 
poi lo slego e riprendiamo a 
giocare. Con lui gioco anche al 
cacciatore. Io cerco di catturar-
lo e lui fugge. Alla fine ci ripo-
siamo insieme.  Diego 
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Riciclo con amore 

Era venerdì 20 novembre e 
noi bambini di classe quinta e 
quarta, con le insegnanti sia-
mo andati in laboratorio 
e...sorpresa! Ci aspettavano 
l'artista Dino Facchinetti e 
l'architetto Andrea dell'ufficio 
tecnico del comune. Prece-
dentemente era arrivata a 
scuola una e-mail che ci infor-
mava riguardo la Settimana 
Europea per la Riduzione dei 
Rifiuti da 16 al 24 novembre e 
ci chiedeva di partecipare, se 
volevamo, a un laboratorio 
artistico creativo del Riuso. 
Abbiamo accettato anche 

perchè è un argomento che ci 
sta a cuore. 
L'artista ha esposto la sua idea 
di realizzare degli alberi con 
bottiglie, tappi, cartone… Noi 
bambini e insegnanti ci siamo 
subito attivati per procurare il 
materiale e ci siamo messi al 
lavoro. I giorni seguenti, a 
gruppi, abbiamo separato le 
bottiglie e i tappi, tagliato il 
cartone e assemblato il tutto. 
Finiti gli alberi abbiamo dato il 
tocco finale, a nostro gusto, 
con vernice e decori. C'è anche 
un grande quadro con cornice 
a tema dove mettere le foto di 

noi artisti alle prese con le bot-
tiglie. Lavorando a questo ab-
biamo provato, oltre al diverti-
mento, anche felicità e ringra-
ziamo Dino e Andrea che ci 
hanno dato l'occasione per 
riflettere sullo spreco, sul riuti-
lizzo ma soprattutto facciamo i 
complimenti a noi, attenti alla 
raccolta differenziata e alla 
voglia di vivere in un mondo 
non inquinato. 
Per questo noi ragazzi ci impe-
gniamo nell'impresa e dimo-
streremo che, anche se piccoli, 
insieme possiamo fare grandi 
cose.                    Classe quinta 

 

“Il mio peluche si 

chiama Bruchetto e 

quando sono triste 

mi metto a piangere 

sopra di lui.” 

male, tipo mal di pancia, mal 
di testa, male alla gamba. Mia 
cugina ci porta dalla dottores-
sa, ci dà le medicine e ci cura. 
Appena stiamo meglio, gio-
chiamo ad andare alle feste di 
compleanno degli amici.   Elia 
 
Il mio peluche si chiama Bru-
chetto e quando sono triste mi 
metto a piangere sopra di lui, 
nascondendo gli occhi. In 
camera, con lui e gli altri pu-
pazzi invento dei film o dei 
video musicali. Bruchetto è il 
cantante Harry degli One 
Direction londinesi. Lui, io e 
gli altri pupazzi siamo i com-
ponenti del gruppo musicale e 
cantiamo in inglese un sacco 
di canzoni.  Gioele 

Classe terza 

fi e simpaticissimi. 
Anche noi abbiamo partecipa-
to alla rappresentazione in 
quanto gli attori, più volte, si 
rivolgevano a noi per chiedere 
consigli su come agire o per 
sentire le nostre opinioni. 

La classe quinta al lavoro 



In classe prima è ora di con-

sonanti e sillabe e questa setti-

mana la maestra presenta il 

suono “V”. L’insegnante chie-

de ai bambini: -Cosa vi ricor-

da il suono di questa lettera?- 

I bambini allora rispondono 

in coro:-Il rumore del ven-

to ...del vento dispettoso di 

questi giorni che stacca le 

ultime foglie degli alberi e ci 

dà un primo assaggio d’inver-

no. E’ proprio il momento 

giusto per proporre ai piccoli 

questa bella filastrocca che 

ben si presta a essere illustrata 

e recitata. 

Il vento 

Sentila soffia, 

sentila sbuffa. 

Dolce ti graffia 

un’aria buffa. 

Senti che voce, 

senti che fiato, 

vento veloce 

vento fatato. 

Senti carezza, 

senti spintone, 

aria di brezza, 

vento burlone. 

     R Piumini 

             Classe prima 

Classe  seconda                                                        

Il vento 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

Tutti insieme alla Biennale! Che grande emozione! 

padiglione. 

C'erano strane e particolari scul-

ture, alcune gigantesche, come 

quella del Belgio con il suo 

grande albero di cera. 

La Francia ospitava un artista 

cinese che con i suoi trecento 

sgabelli aveva creato un grande 

incastro che ci ha stupito e me-

ravigliato.  Gli sgabelli legati 

insieme rappresentavano, se-

condo noi, la volontà dell'artista 

di legare tutti gli elementi dell'u-

niverso insieme. Nel padiglione 

canadese faceva da protagonista 

la musica del silenzio. Abbiamo 

visto tante altre opere tra cui 

quelle statunitensi il cui tema 

era l'equilibrio: un pendolo in 

continuo movimento non urta-

va mai una massa di oggetti, 

anche di uso quotidiano... in 

perfetto equilibrio come il 

nostro stupore di fronte ad 

essa. La nostra visita si è con-

clusa con l'opera vivente vin-

citrice del 1° premio: una 

ragazza cantava emettendo 

alcuni suoni mentre un'altra 

danzava lentamente sulle 

dolci note.                             

Tra un'opera e l'altra ci siamo 

divertiti con giochi a tema 

all'aperto insieme a Gloria, la 

nostra guida e alle maestre 

Alessandra e Giovanna.                   

Stupore, meraviglia, felicità, 

allegria, ansia, gioia, diverti-

mento, commozione … que-

sto è l'arcobaleno delle nostre 

emozioni alla Biennale! 

                         Classe quarta 

  

Il 6 novembre abbiamo avuto 

la grande opportunità di visita-

re la Biennale di Venezia. E' 

stata un'esperienza unica che ha 

suscitato in noi tante emozioni. 

Il contesto in cui si trova la 

mostra, la città di Venezia,  è 

uno scenario unico e indimenti-

cabile che lascia a bocca aperta 

tutti i visitatori e … anche noi 

bambini. 

Nel Canale della Giudecca 

sfrecciavano i vaporetti, la bar-

ca della Polizia, quella dell'am-

bulanza, quella della spazzatura 

accanto alle gondole... una vera 

e propria strada sull'acqua. La 

parte della mostra da noi visita-

ta sono stati i padiglioni nei 

Giardini della Biennale. Ogni 

stato che esponeva le opere dei 

suoi artisti aveva un proprio 

no d’oro” con L’Associazione 
La Signora delle fiabe alle ore 
16.00 e per salutare l’anno vec-
chio e dare il benvenuto al 2014 
lunedì 30 dicembre letture 
animate e laboratori creativi “I 
temporami, le stagioni all’om-
bra di un albero” a cura di Arte-
venti, per bambini da 4 a 8 anni 
alle ore15.30.                          
La nostra biblioteca riapre nella 
sede ristrutturata in riva al mare: 

Sabato 21 dicembre alle ore 
11.00 verrà inaugurata la 
 Biblioteca civica Falco Marin 
che ritorna nella sede di via L. 
da Vinci, 20. 
Nel pomeriggio alle ore 15.30 
 laboratorio creativo per bam-
bini e genitori “Riciclalibri”  a 
cura di Damatrà. 
Lunedì 23 dicembre animazio-
ne interattiva per bambini da 3 
a 8 anni dal titolo” Il pescioli-

vi aspettiamo tutti! 

Ringraziamo la famiglia Coslo-

vich che ci ha gentilmente rega-

lato una fotocopiatrice usata 

dotata anche di toner. Grazie 

veramente! 

Ringraziamo anche il Gruppo 

Alpini di Fossalon per la con-

sueta castagnata autunnale! 

 

“... in perfetto 

equilibrio come il 

nostro stupore di 

fronte ad essa. ”
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La scuola primaria di 

Fossalon 

LETTERE  
elementarefossalon@googlegroups.com  

L’incastro di sgabelli 



A novembre siamo andati a raccogliere i frutti del nostro albero autun-

nale: il caco. Era bellissimo: pieno di foglie colorate e con tanti frutti 

rotondi, grossi e arancioni. Ne abbiamo raccolti ben 27. Li abbiamo 

conservati in uno scatolone in una stanza calda in attesa che finiscano di 

maturare. Poi, a scuola, abbiamo provato a fare la marmellata seguendo 

la ricetta che vedete pubblicata in basso e l’abbiamo conservata in tanti 

vasetti. I vasetti saranno offerti durante il periodo di Natale alle persone 

che si fideranno delle nostre doti culinarie. Speriamo che sia buona e 

dolce e che vi piaccia. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel nuovo sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

 

 

 

 

 

 

 

Crostata con ricotta e cachi 

Ingredienti per la frolla: 
125 g di farina di riso 
125 g di farina 00 
125 g di burro o margarina 
100 g di zucchero 
qualche cucchiaio di acqua 
fredda 
buccia di limone 
bustina di vanillina 
Ingredienti per la crema: 
2 cachi maturi 
80 g di ricotta di mucca 
3 cucchiai di zucchero a velo 
2 cucchiai di farina 
Procedimento: 
Porre in una terrina le farine, 
lo zucchero, la buccia di limo-

to finchè la frutta si è sciol-

ta, poi spegnete il fuoco e 

passate il composto con il 

passaverdura; aggiungete al 

passato lo zucchero e la 

vaniglia e fatelo cuocere a 

fuoco basso mescolando e 

schiumando frequentemen-

te ancora per circa 6-8 mi-

nuti, fino a che la confettura 

di cachi abbia raggiunto la 

consistenza adatta.  

A cottura avvenuta, spegne-

te il fuoco e togliete il bac-

cello di vaniglia. 

Sterilizzate i vasetti ponen-

doli in forno a 100° per 10 

minuti, poi toglieteli e met-

tete la marmellata nei vasi. 

Chiudete  e lasciateli riposa-

re in un luogo buio e asciut-

to.  

 

ne, la vanillina e il burro, lavo-
rare tutto insieme con le pun-
te delle dita fino ad ottenere 
un composto di briciole; 
a questo punto aggiungere 
qualche cucchiaio di acqua 
fredda e compattare il tutto 
velocemente, avvolgere la 
frolla così ottenuta in frigo 
per circa 20 minuti. 
Ora ricavare dai cachi la pol-
pa, buttando via la buccia, e 
riporla in un recipiente ag-
giungendo anche la ricotta, lo 
zucchero e la farina, frullare il 
tutto con un il frullatore a 
immersione fino ad ottenere 
una crema omogenea. 
Accendere il forno per farlo 
riscaldare a 180 gradi statico. 
Prendere la frolla dal frigo e 
stenderla in una teglia, versare 
all’interno della frolla la crema 
e infornare per circa 30 minu-
ti. 
                      Buon appetito! 

Tel.: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@googlegroups.com 

Scuola Primaria di Fossalon 
ORTO-GIARDINO 

LA�RICETTA�DEL�MESE�

Si ringrazia Luca Tringali per la collaborazione nell’impagi-

nazione grafica.  

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone feste a tutti i lettori. 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al contribu-

to della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia e del Comune 

di Grado. 

In omaggio al nostro albero di cachi, questo mese vi proponiamo una crostata e la marmellata di cachi 

Il caco visto dai bambini di classe seconda e disegnato al computer 

Marmellata di cachi 

Ingredienti:  

1 kg di cachi 

500 g di zucchero Wiener 

Succo e scorza di 1 limone 

1/3 di baccello di vaniglia 

Procedimento: 

Togliete il picciolo ai cachi e 

lavateli, poi spezzettateli gros-

solanamente e poneteli in una 

pentola d’acciaio. Aggiungete 

la scorza grattugiata e il succo 

del limone. 

Mettete la pentola sul fornello 

a fuoco dolce e tenete mescola-

La marmellata di cachi 

FOSSALINO 


